
 
Ministero dello pviluppo Economico 

afmAoTfMbNTl mbo i’fMmobpA b i’fNTboNAwflNAifwwAwflNb 
airezione denerale per il MercatoI ConcorrenzaI ConsumatoriI 

sigilanza e Normativa Tecnica 
afsfpflNb fs mromozione della concorrenza  

 

 

 
 

sia pallustianaI RP – MMN8T ooma 
tel. +PV MS 4TMRR4O8 – fax +PV MS 4TMRR4VN 
e-mail bruna.bruni@sviluppoeconomico.gov.it 

www.sviluppoeconomico.gov.it 

 
 
 

oisoluòione n. N8RNO del Q febbraio OMNP  

 
 
 
 
lggetto: a.i. 13 settembre 2012I n. 158I convertito con legge 8 novembre 2012I n. 189 – Art. 7I 

comma 3-bis – aivieto di vendita di bevande alcoliche ai minori – fnterpretazione della 
norma 

 

 mer opportuna informaòione e diffusioneI si inoltra la nota del Ministero dell’fnterno con la 
èuale la medesima Amministraòione ha confermato e ulteriormente chiarito èuanto dalla scrivente 
aireòione  era  già  stato  sostenuto  in  una  nota  di  risposta  inviata  al  comune  di  maviaI  in  merito  
all’interpretaòione del comma P-bis dell’articolo T del a.i. NP settembre OMNOI n. NR8I convertitoI 
con modificaòioniI dalla legge 8 novembre OMNOI n. N8VI il èuale inserendo un nuovo articolo NQ-ter 
nella legge PM maròo OMMNI n. NOR ha introdotto un divieto di “vendita” di bevande alcoliche ai 
minori di anni N8. 
 fl dubbio avanòato dal `omune aveva riguardato il fatto se tale divieto dovesse intendersi 
applicabile anche alle ipotesi di somministraòione e consumo sul postoI in èuanto la legislaòione più 
recente in materia di eserciòi commerciali e pubblici eserciòi ha tendenòialmente utiliòòato il 
termine “vendita” con riferimento all’attività di asporto ed il termine “somministrazione” con 
riferimento alla vendita al pubblico per il consumo sul posto. 

 nuanto specificatoI unito al fatto che il contenuto dell’articolo S8V del codice penale 
riguardante la somministraòione di bevande alcoliche a minori di anni NS o a infermi di mente 
faccia riferimento alla sola somministraòione e non anche alla vendita di alcoliciI aveva indotto a 
pensare che il nuovo divieto riguardasse esclusivamente la vendita per asporto e non la 
somministraòioneI che non essendo prevista nel a.i. n. NR8 del OMNOI rimane pertanto sempre 
possibile compiuti di sedici anni di età. 

 qutto ciò premessoI la scrivente aireòione ha ritenutoI in linea con un precedente parere del 
Ministero dell’fnterno alla mrefettura di MilanoI che il legislatore con il termine “vende” non possa 
che avere voluto intendere “fornire” tali bevande ad un soggetto minore di anni N8I senòa 
distinguere tra venditaI somministraòione o consumaòioneI ovvero che non può esserci alcuna 
differenòa tra il mettere a disposiòione del cliente minore di età la bevanda alcolica in bar o nel 
negoòio e èuindi tra somministraòione e vendita. 
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 ael restoI come sottolineato dallo stesso Ministero dell’fnternoI ove il termine “vendita” 
venisse inteso in senso restrittivoI ovvero con l’esclusione dal campo di operatività del nuovo 
divieto dell’attività di “somministrazione”I si avrebbe la paradossale conclusione che sarebbe in 
ogni caso vietato vendere bevande alcoliche per asporto ai minori di N8 anniI mentre sarebbe 
consentito venderle loro per il consumo sul postoI salvo che ai minori di NS anniI per i èuali vige il 
divieto di somministraòione di cui all’articolo S8V del codice penale. 

 ptante èuanto sopraI la medesima Amministraòione sottolineaI pertantoI che secondo 
l’interpretaòione che pare più aderente allo spirito e la tenore delle nuove disposiòioniI la vendita 
per il consumo sul posto Esomministraòione) di bevande alcoliche è sanòionata ai sensi dell’articolo 
S8V del codice penale se eseguita nei confronti di minori di anni NSI e ai sensi del nuovo articolo NQ-
ter della legge PM maròo OMMNI n. NORI se eseguita nei confronti di minori di età compresa tra i NS ed 
i N8 anni; tale ultima disposiòione si applica anche alla vendita di alcolici per asporto ai minori di 
èualunèue età. 
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